
Regione Lazio
DIREZIONE PERSONALE ENTI LOCALI E SICUREZZA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 dicembre 2024, n. G17762

Concorso pubblico, per esami, per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 55 unità di personale
dell'Area degli Istruttori - profilo professionale istruttore area vigilanza - Guardiaparco (ex categoria C,
posizione economica C1), da inquadrare nell'Area degli Istruttori del ruolo del personale non dirigenziale della
Giunta regionale del Lazio. Indizione selezione e approvazione bando.
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OGGETTO: Concorso pubblico, per esami, per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n.55 

unità di personale dell’Area degli Istruttori – profilo professionale istruttore area vigilanza - 

Guardiaparco (ex categoria C, posizione economica C1), da inquadrare nell’Area degli Istruttori del 

ruolo del personale non dirigenziale della Giunta regionale del Lazio. Indizione selezione e 

approvazione bando. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PERSONALE ENTI LOCALI E SICUREZZA 

 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza e al personale; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 23 ottobre 2023, n. 9, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 

regionale) e successive modifiche. Disposizioni transitorie”, come modificato dal regolamento 

regionale 28 dicembre 2023, n.12, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modifiche. Disposizioni transitorie”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale”, ora denominata, in esecuzione del r.r. 9/2023, Direzione regionale 

“Personale, Enti Locali e Sicurezza”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G06365 del 28 maggio 2024 con cui è stato conferito alla dott.ssa 

Maria Grazia Pompa l’incarico di dirigente dell’Area “Trattamento giuridico” della Direzione 

regionale “Personale, Enti Locali e Sicurezza”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, 

recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente: 

“Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 

modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici 

impieghi”, come modificato dal D.P.R. n. 82 del 16 giugno 2023; 

 

VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante: “Codice delle pari opportunità tra uomo 

e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 8 novembre 2005, n. 246”; 
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VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2010 n. 5 concernente: “Attuazione della direttiva 

2006/54/CE relativa al principio di pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne 

in materia di occupazione e impiego”; 

 

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante: “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione 

sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

 

VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante: “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 

 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali e con il Ministro per le disabilità del 9 novembre 2021, concernente: 

“Modalità di partecipazione ai concorsi pubblici per i soggetti con disturbi specifici 

dell’apprendimento”, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, 

convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n.113; 

 

VISTO il decreto legislativo del 27 ottobre 2009, n. 150 recante: “Attuazione della legge 4 marzo 

2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, come modificato dal decreto-legge 30 aprile 2022, n. 

36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., recante: “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 

modificazioni, contenente: “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, contenente: “Codice in materia di protezione 

dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 

del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”, come modificato dal decreto legislativo 

10 agosto 2018, n. 101; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante disposizioni in materia di riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusioni di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni;  

 
VISTO il C.C.N.L. relativo al Personale del Comparto Funzioni Locali;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 29 gennaio 2024, n. 45 di adozione del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024 – 2026, che ha confermato, a valere sulle facoltà 

assunzionali 2023, l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n.55 unità di personale dell’Area 

degli Istruttori – profilo professionale istruttore area vigilanza - Guardiaparco (ex categoria C, 

posizione economica C1). 

 

VISTO il comma 3 dell’art. 35 del d.lgs. n.165/2001, recante i principi a cui si devono conformare 
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le pubbliche amministrazioni nelle procedure di reclutamento; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42” e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2023, n. 23, recante: “Legge di stabilità regionale 2024”; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2023, n. 24, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2024-2026”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2023, n. 980, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2023, n. 981, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2024, n. 75, concernente: “Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2024-2026 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTO l’art. 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56, come modificato dall’art. 1, comma 14 

ter, del d.l. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla l. 6 agosto 2021, n. 113, il quale 

dispone che: “al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, fino al 31 dicembre 2024, le 

procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza 

il previo svolgimento delle procedure previste dall'articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 

del 2001”; 

 

DATO ATTO che per il presente concorso è stata avviata la procedura di cui all’art. 34 bis del decreto 

legislativo n. 165/2001 rivolta al personale delle pubbliche amministrazioni collocato in disponibilità 

ed inserito in appositi elenchi, rispettivamente: 

- con nota prot. n. 0237543 del 20 febbraio 2024 indirizzata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento della Funzione Pubblica, Ufficio per l’organizzazione e il lavoro pubblico, Servizio per 

le assunzioni e le mobilità; 

- con nota prot. n. 0237586 del 20 febbraio 2024 indirizzata alla Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione - Area Ammortizzatori sociali e interventi a sostegno del 
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reddito; 

 

DATO ATTO, altresì, che con nota prot. n. 0249209 del 22 febbraio 2024 la Direzione Regionale 

Istruzione, Formazione e politiche per l’occupazione, in esito alla richiesta sopra richiamata, ha 

comunicato l’assenza, negli appositi elenchi tenuti dalla medesima, di unità di personale in 

disponibilità, in possesso del profilo richiesto e che non risulta pervenuto alcun riscontro da parte del 

Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 

DATO ATTO dell’inutile decorso del termine previsto dal citato articolo 34 bis, comma 4, del d.lgs. 

165/2001, come modificato dall’articolo 3, comma 3 quater, del d.l. 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 29 giugno 2022, n. 79; 

 

CONSIDERATO che dalla ricognizione degli organici della Regione LAZIO, alla data del 31 

dicembre 2023, nell’Area degli Istruttori, ex categoria C, risultano inquadrati n.781 donne e n. 790 

uomini, pari rispettivamente al 49,71 % ed al 50,29 % dell’organico complessivo e che il 

differenziale tra i generi ammonta al 0,58 %, risulta inferiore alla misura del 30% necessaria per 

l’applicazione del titolo di preferenza in favore del genere meno rappresentato ai sensi dell’art. 5, 

comma 1, lett. o) del D.P.R. 487 del 1994 come modificato dal D.P.R. 82 del 2023. 

 

ATTESO che con successivo provvedimento del Direttore della Direzione regionale Personale, Enti 

Locali e Sicurezza verrà nominata apposita Commissione esaminatrice, la quale opererà in 

conformità delle disposizioni previste dall’allegato “O” del regolamento regionale n. 1/2002; 

 

RITENUTO, pertanto, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di dover procedere all’indizione del 

concorso pubblico, per esami, per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n.55 unità di 

personale dell’Area degli Istruttori – profilo professionale istruttore area vigilanza - Guardiaparco (ex 

categoria C, posizione economica C1), da inquadrare nell’Area degli Istruttori del ruolo del personale 

non dirigenziale della Giunta regionale del Lazio; 

 

RITENUTO, altresì, di approvare il bando del concorso pubblico, per esami, per l’assunzione a tempo 

pieno e indeterminato di n.55 unità di personale dell’Area degli Istruttori – profilo professionale 

istruttore area vigilanza - Guardiaparco (ex categoria C, posizione economica C1), da inquadrare 

nell’Area degli Istruttori del ruolo del personale non dirigenziale della Giunta regionale del Lazio, 

allegato al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, il quale sarà 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito internet della Regione 

www.regione.lazio.it nella sezione “Bandi di concorso e Avvisi” e sul Portale unico del reclutamento 

InPA;  

 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di indire il concorso pubblico, per esami, per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n.55 

unità di personale dell’Area degli Istruttori – profilo professionale istruttore area vigilanza - 

Guardiaparco (ex categoria C, posizione economica C1), del comparto Funzioni locali, da inquadrare 

nell’Area degli Istruttori del ruolo del personale non dirigenziale della Giunta regionale del Lazio; 
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- di dare atto che nei termini prescritti non è intervenuta alcuna assegnazione di personale ai sensi del 

D.Lgs n.165/2001, art. 34 bis, comma 2 e che pertanto si procederà alla copertura di tutti i posti 

programmati con la procedura selettiva in oggetto; 

- di non effettuare le procedure di mobilità di cui all’art. 30 del D.Lgs. n.165/2001, ai sensi dell’art. 

3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56 e successive modificazioni; 

- di dare atto che con successivo provvedimento del Direttore della Direzione regionale Personale, 

Enti Locali e Sicurezza verrà nominata apposita Commissione esaminatrice, la quale opererà in 

conformità delle disposizioni previste dall’allegato “O” del regolamento regionale n. 1/2002. 

 

La presente determinazione, unitamente al bando, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, sul sito internet della Regione www.regione.lazio.it nella sezione “Bandi di concorso 

e Avvisi” e sul Portale unico del reclutamento InPA.  

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

 

IL DIRETTORE  

 Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Normativa sullo Sviluppo sostenibile e l’Educazione ambientale 

- DGR n. 170/2021 “Lazio, regione partecipata e sostenibile”. 

- DGR n. 421 /2020  “GENS: Strategia regionale per l’Educazione Ambientale e alla 

Sostenibilità (EAS) delle Aree Naturali Protette del Lazio”  

 

Elementi di specificità ambientale e naturalistica delle aree protette e dei Siti della Rete 

Natura 2000 (habitat, specie della flora e della fauna principali), e conoscenze di base 

sui principi dell’Ecologia e della Conservazione della Natura; 

 

- Procedure di Polizia Giudiziaria (C.P.P.); 

- Attività di polizia amministrativa (Legge 24 Novembre 1981, n.689) con particolare 

riferimento alle sanzioni amministrative; 

- Codice dell’ambiente d.lgs. 152/2006, con particolare riferimento al sistema sanzionatorio; 

- Elementi di diritto amministrativo, con particolare riferimento al procedimento 

amministrativo, atti e provvedimenti amministrativi, diritto di accesso, trasparenza e 

anticorruzione e tutela della privacy; 

- Elementi di diritto regionale con particolare riferimento all’Ordinamento della Regione 

Lazio; 

- Elementi in materia di rapporto di lavoro presso le pubbliche amministrazioni (D.lgs. n. 

165/2001), responsabilità dei pubblici dipendenti; 

- Codice di comportamento dei dipendenti. 

5. L’assenza dalle prove scritte, comunque giustificata e a qualsiasi causa dovuta, nel giorno, 

ora e sede stabiliti per ciascuna prova, comporta l’automatica esclusione dei candidati dalla 

procedura concorsuale. 

6. I candidati ammessi a sostenere la prova scritta potranno avere a disposizione strumenti 

informatici e digitali messi a disposizione dall’amministrazione. La correzione della prova 

da parte della commissione avviene con modalità che assicurano l’anonimato del candidato, 

anche utilizzando strumenti digitali. Al termine delle operazioni viene formulato apposito 

elenco dei candidati ammessi alla prova orale sulla base del punteggio conseguito. 

7. L’elenco dei candidati di cui al comma 6 è reso noto mediante pubblicazione sul sito 

internet della Regione Lazio, sezione “Bandi di Concorso”, nel Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio e sul Portale “inPA”, con valore di notifica a tutti gli effetti di legge. La 

pubblicazione sostituisce ogni comunicazione e pertanto non avverrà alcuna comunicazione 

diretta ai candidati. 

8. Durante la prova scritta i candidati non possono in alcun modo comunicare tra loro e non 

possono introdurre nella sede di esame carta da scrivere, pubblicazioni, vocabolari, testi, 

appunti di qualsiasi natura e telefoni cellulari o altri dispositivi mobili idonei alla 

memorizzazione o trasmissione dati o allo svolgimento di calcoli matematici. Sarà concesso 

ai candidati esclusivamente l’utilizzo di codici e/o testi normativi privi di note e commenti 

dottrinali e/o giurisprudenziali. In caso di violazione di tali disposizioni la commissione 

esaminatrice e il comitato di vigilanza, ove presente, dispongono l'immediata esclusione dal 

concorso. 

9. Sono ammessi alla prova orale i candidati che avranno conseguito nella prova scritta un 

punteggio di almeno 21/30.   

10. La prova orale verterà, oltre che sugli argomenti previsti per la prova scritta, anche sui 

seguenti argomenti:  
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a) conoscenza della lingua inglese;   

b) verifica delle conoscenze informatiche.  

11. L’elenco dei candidati ammessi alla prova orale nonché il luogo, la data e l’ora di 

svolgimento della stessa sono portati a conoscenza dei candidati mediante pubblicazione sul 

sito internet della Regione Lazio, sezione “Bandi di Concorso” e sul Portale “inPA”, con 

valore di notifica a tutti gli effetti di legge, almeno venti giorni prima della data in cui dovrà 

essere sostenuta la prova. La pubblicazione sostituisce ogni comunicazione e pertanto non 

avverrà alcuna comunicazione diretta ai candidati. 

12. L’assenza alla prova orale comporta l’automatica esclusione dei candidati dalla 

procedura concorsuale.  

13. I candidati devono presentarsi alla prova orale muniti di un valido documento di 

riconoscimento. In caso di mancata esibizione del documento il candidato non sarà ammesso 

a sostenere la prova.  

14. La prova orale si svolge in un’aula aperta al pubblico. Al termine di ogni seduta 

dedicata alla prova orale, la Commissione esaminatrice forma l’elenco dei candidati 

esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno riportati, che viene affisso nella sede degli 

esami.  

15. La prova orale si intende superata con una votazione di almeno 21/30. 

16.  Ogni comunicazione concernente il concorso: ammissione candidati, data, orari, 

luoghi nonché modalità di espletamento delle prove d’esame sarà effettuata esclusivamente 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet della Regione Lazio, sezione 

“Bandi di Concorso” e sul Portale “inPA”. 

 

Art. 6 

(Commissione esaminatrice) 

1. La Commissione esaminatrice viene nominata con atto del Direttore della Direzione 

regionale Personale, enti locali e sicurezza e opera in conformità delle disposizioni previste 

dall’allegato “O” del regolamento regionale n. 1/2002. La commissione può essere suddivisa 

anche in sottocommissioni ai sensi del punto 10, comma 3, del citato allegato “O”. 

2. Per lo svolgimento della prova scritta di cui all’articolo 5, la commissione può nominare 

appositi comitati di vigilanza. 

Articolo 7 

(Graduatoria finale) 

1. La graduatoria finale è redatta dalla Commissione esaminatrice sulla base del punteggio 

complessivo conseguito dal candidato, tenendo conto delle riserve previste nel bando. Il 

punteggio complessivo è determinato sommando il voto conseguito nella prova scritta 

(massimo 30 punti) e il voto della prova orale (massimo 30 punti). A parità di punteggio si 

tiene conto dei titoli di preferenza previsti nel successivo art. 8 e dichiarati nella domanda di 

partecipazione. 

2. La graduatoria finale è trasmessa per l’approvazione e i relativi adempimenti alla 

Direzione regionale Personale, enti locali e sicurezza. La graduatoria finale con l’elenco dei 

vincitori è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito internet della 

Regione Lazio, sezione “Bandi di Concorso” e sul Portale “inPA”, con valore di notifica a 

tutti gli effetti di legge. 

 

 

24/12/2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 103




